
CARRI: «AIUTIAMO L'EDILIZIA A RIPARTIRE»

Ance e prefessionisti
spingono per la Variante

PREOCCUPAZIONE per una
variante allo strumento urbanisti-
co della città che ritarda a essere
approvata. E' quanto dichiara il
direttore di Ance Grosseto Mauro
Carri. «Il recente dibattito in Con-
siglio sulla proposta di variante
semplificata al Piano Strutturale
presentata dalla Giunta e conclu-
sasi con un nulla di fatto - com-
menta Carri - assume un aspetto
molto preoccupante per la nostra
associazione». L'Ance Grosseto
ha sempre sostenuto e auspicato
una normativa urbanistica incen-
tivante, produttrice di opportuni-
tà lavorative, professionali ed im-
prenditoriali, non ingessata e che
potesse agire da leva sia per la ri-
qualificazione del territorio, che
per la valorizzazione della evolu-
zione della città.

«IN QUESTA ottica abbiamo
presentato alcune proposte di mo-
difiche normative al Piano strut-
turale e al Regolamento urbanisti-
co del Comune - prosegue il diret-
tore di Ance Grosseto - trovando
comune convincimento con gli or-
dini professionali degli architetti,
degli ingegneri, dei periti indu-
striali, dei dottori agronomie fore-

stali. Sono state contenute unita-
riamente in un documento, quale
contributo alla necessità di rivede-
re alcuni accessibili aspetti in ma-
teria di pianificazione urbanisti-
ca». Cioè i professionisti che quel-
le norme ed eventuali varianti do-
vranno poi utilizzare, si sono im-
pegnati e hanno studiato suggeri-
menti da presentare all'ammini-
strazione comunale. Impegno che
al momento, non per loro volon-
tà, non ha prodotto risultati.

«E' CONVINCI ENTO comu-
ne che la ripresa dei settori edile e
delle costruzioni si valorizzino
con normative che favoriscano la
diminuzione di oneri a carico del-
le aziende - conclude Carri -, che
riducano le tempistiche burocrati-
che e che valutino le premialità in-
centivanti per sostenere anche i
programmi dell'imprenditoria
privata In base a questi concetti
auspichiamo che il documento
presentato abbia ricevuto ampio
consenso nella Giunta e che ven-
ga sostenuto in tempi brevi sia
nella prossima Commissione che
nel Consiglio Comunale unita-
mente alla complessiva variante
semplificata».
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